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1/8 Dopo l’ultimo giorno di lavoro prima delle ferie  e dopo aver caricato il camper all’invero           

simile, considerato che quest’anno ci siamo regalati anche uno scooter da usare al posto delle 

biciclette (l’età avanza) alle 19,30 si parte, destinazione Calabria ma con due tappe intermedie la 

prima, Le Cascate delle Marmore e seconda la Reggia di Caserta, traffico sulla tangenziale di 

Milano intenso, ma anche sulla A1 non si scherza, la nostra intenzione è di prendere a Cesena la 

E45 e poi trovare un area dove pernottare, alle 23,30 dopo 300 km ci fermiamo alla area servizio 

Bevano ovest ormai è tardi per proseguire, nell’aria ci sono oltre ai camion una decina di Camper e 

tre roulottes tedesche dovute cautele e a nanna.  

2/8 Sveglia prima delle 7,00 un caffè veloce e alle 7,30 siamo in autostrada per lasciarla dopo 

pochissimi Km uscita Cesena Nord per E45 direzione Roma,questa statale di cui ne avevo sentito 

solo parlarne e male era la prima volta che la percorrevo, sorpresa!! bella, scorrevole,Panoramica,a 

doppia corsia anche se con alcuni cambi di carreggiata, ottima per viaggiare in camper,meglio di 

una nazionale Francese, sosta alle 9,30 non solo per gasolio ma anche per una abbondante 

colazione. Alle 11,00 dopo 250Km siamo a Terni, comincio a litigare col navigatore in quanto devi 

scegliere tra belvedere inferiore o superiore dopo varie volte passati dalla stessa rotonda imbocco 

la strada giusta, che salendo un pochino ci porta a quello superiore, ci sono tante auto parcheggiate 

ma sulla destra un po’ più defilati ci sono degli stalli più spaziosi apposta per i camper,la sosta è 

gratuita. Troppo presto per pranzare quindi decidiamo per l’escursione, biglietto 9 euro a testa ma 

ti consente di entrare e uscire quanto vuoi sia dal sup. che inferiore. Si imbocca un sentiero con 

tanti gradoni che ti portano in posizione panoramica,la cascata dà spettacolo di se in quanto è al 

getto massimo, da non perdere “il Balcone Degli Innamorati” anche con la mantella ti fai un 

doccione togli fiato ma ne vale la pena, nel pomeriggio ci spostiamo al belvedere inferiore, dopo 

vari parcheggi a pagamento per auto ci sono i posti per camper, segnalati nessun servizio,gratis e 

ottimi per la notte, dopo aver percorso i vari sentieri che si inerpicano lungo la cascata foto di rito 

cena abbondante passeggiata alla cascata notturna illuminata(un po’ deludente in quanto il flusso 



dell’acqua è minore) a nanna in compagnia di una quindicina di camper in sosta con noi.

 

3/8  Oggi sveglia presto, il tempo è sereno,7,45 partenza per la Reggia di Caserta che è la nostra 

seconda tappa,la A1 corre vicino per cui la imbocchiamo alla volta della nostra destinazione la 

fiducia che poniamo nel nostro navigatore è sempre meno in quanto impostata tramite i “poi” 

Reggia voleva per forza portarci dentro i giardini della stessa,l’uscita consigliabile dopo il tratto di 

tangenziale è la prima in quanto arrivi nel viale di fronte l’ingresso e parcheggi tranquillamente, 

per noi invece dopo aver girato Caserta sia il centro che la periferia alle 11,00 siamo stati “adescati” 

da due parcheggiatori (forse abusivi?) che a grandi gesti ci indicavano la possibilità di parcheggio 

all’interno di un condominio, tolti i paletti con annesse catenelle ci hanno fatto sistemare dicendoci 

che dopo le 17,00 si sarebbe liberato dalle auto parcheggiate e c’era la possibilità di pernottare 

all’interno del cortile con annesso carico e scarico tutto a 15,00 euro.   Eravamo alle spalle della 

stazione ferroviaria, a non più di 

150mt. Dalla Reggia in pratica in 

centro Città, diamo l’ok e ci rilasciano 

regolare ricevuta,ma non ci mollano 

fino a quando non ci hanno anche 

venduto un depliant a 5 euro, è 

meglio comprarla questa è la nostra 

assicurazione!!! Visita quindi alla 

Reggia che sarà anche la copia di 

Versailles ma comparando le due mi 

sembra una brutta copia, i giardini 

sono maltenuti le fontane hanno 

bisogno di una rinfrescata ma nel contesto una visita interessante nel patrimonio culturale d’Italia. 

Torniamo al Camper che sono quasi le 18,00 (tutto a posto) non abbiamo poi tanta voglia di restare 



stanotte a Caserta, detto fatto ci mettiamo in marcia dopo che i parcheggiatori ci hanno restituito 

gli 8 euro che avevano incassato in anticipo per la notte. Imbocchiamo la A1 velocemente direzione 

Lagonegro dove usciamo e prendiamo la  SS585 dove dopo un tratto abbastanza lento e tortuoso 

giungiamo ad un bivio  a nord per  Maratea mentre a sud per Praia a Mare, sulla SS18 che è la 

litoranea tirrenica. Giungiamo a Praia che è tardissimo dopo aver percorso parte del lungomare 

troviamo un parcheggio anche per camper 5 euro 24H poco prima del camping  International 

,località Ficuzzi possibilità di tendalino e pranzo fuori “tacitamente ammesso” anche dalle forze 

dell’ordine che sono passati in pattugliamento intorno le 24,00 , il custode passa intorno le 08,00 e 

resta con tavolino e ombrellone fino alle 20,00, Siamo a 30mt dal mare e la brezza e la Tranquillità 

del posto conciliano il sonno.  

4/8 Oggi giornata di riposo assoluto!! Tiriamo finalmente giù lo scooter,gita a Maratea, bella 

cittadina sul promontorio, per raggiungere le calette devi scendere parecchi sentieri, mare molto 

bello, luoghi poco idonei ai camper a meno di avere una destinazione conosciuta con la certezza di 

possibilità di sosta,con lo scooter abbiamo avvistato un area che solo i più temerari avrebbero 

scoperto, dall’alto invece abbiamo individuato il sentiero che porta in quel luogo,provenendo da 

Praia prima di arrampicarsi per Maratea un cartello indica semplicemente “Mare”Strada sterrata e 

stretta che si apre dopo 800mt e ti porta con le ruote direttamente sulla sabbia, nessun servizio ma 

una sosta in libera da favola. Dopo pranzo la nostra giornata passa nell’ozio più assoluto in 

spiaggia, i sassi qui la fan da padrone e il mare è subito profondo, poco indicato per bambini ma 

indicato per due foche spiaggiate come noi.  

5/8 Oggi ci spostiamo, imbocchiamo la SS18 che per alcuni tratti corre proprio sul litorale, la 

destinazione prefissata è S. Maria al Cedro, area di sosta da Manuel, due dune di sabbia la 

dividono dal mare, sosta alberata carico e 220 sulla piazzola tutto a 15euro/di , ma sul piazzale 

antistante notiamo due camion di un circo in procinto di scaricare le strutture per gli spettacoli, 

questo ci fa desistere dal rimanere e proseguiamo lungo la statale verso sud, con nostro stupore 

notiamo una quantità enorme di cartelli che indicano sosta camper verso il mare, i nostri timori 

erano di non trovare aree attrezzate, e quelle poche super affollate, niente di tutto questo!!  Un altro 

indirizzo che avevo annotato prima di partire era il lido “Alexander” un km prima di Cirella . Una 

scelta azzeccata che consiglio,la gentilezza del proprietario le piazzole con acqua e 220 ,camper 

service all’entrata, due possibilità di sosta: nel boschetto tutto il giorno ombra 18euro o nel viale 

pure alberato 15 euro/gg tutto compreso, un bel bar con sala al coperto servizio spiaggia 

(ombrellone + due lettini) 5Euro, come non approfittarne! Nel “mini camping” passa il panettiere, 

due fruttivendoli, pescivendolo e casaro, abbiamo gustato della ottima mozzarella di 

Bufala,peccato che le confezioni siano da un Kilo (tre giorni di caprese).  



6/8 Oggi giornata di mare! Ma prima di questo facciamo un salto in centro paese, ci sono due 

pescherie, vasta la scelta, deciso … oggi spaghetti con le vongole e orata alla griglia, pomeriggio 

sicura pennichella, il tempo sempre sereno durante il giorno superiore ai 30 gradi ,per fortuna la 

sera rinfrescava per cui si dormiva alla grande. Stasera escursione a Diamante e i suoi murales, non 

molta gente per strada per cui riusciamo ad ammirare il bel centro cittadino.     

7/8 Oggi partenza,direzione Amantea ,circa 80 km da percorrere, e noi li facciamo con tutta calma 

godendoci il litorale, varie aree segnalate lungo la strada, ad Amantea un’area poco prima della 

cittadina ci fermiamo a chiedere, la tariffa non bene definita come camper stop 24h è di 28 euro, 

all’interno del camping invece due persone camper corrente carico scarico 45 euro,unico lato 

positivo una piscina 10x10, noi proseguiamo e superando Amantea ci fermiamo a Campora 

S.Giovanni  A.A Lido Tirreno in un prato tutto compreso 15 euro, ma alle spalle della ferrovia 

dopo un discesone verso il mare che vedi all’ultimo momento! Dopo le 23,30 i treni non passano 

più, anche qui ombrellone e due lettini 5 euro, all’interno bar pizzeria naturalmente la sera pizza! 

Veramente a prezzo modico secondo i parametri di Milano, 2 Capricciose 2 birre 1 dolcetto 2 caffè 

20euro, alla grande!!! 

8/8 Oggi si ozia, mattina gita con lo scooter ad Amantea, al ritorno ci facciamo un giretto anche a 

Campora, nulla di particolare ma c’è di tutto due super, edicola , bar tabacchi farmacia posta. 

Tornati si prospetta la classica giornata Mare –Pranzo –dormita –mare –cena –gelatino –nanna. A 

Me non piace molto fare lo stanziale,dopo tre giorni comincio a sclerare! Il contrario della consorte 

che potrebbe fare anche una settimana nello stesso posto!! 

9/8 Sveglia con calma, camper service e 

via per Tropea, per un tratto 

percorriamo la Salerno  Reggio 

Calabria, finalmente definibile 

Autostrada e gratis, a Pizzo Calabro 

allo svincolo con la SS 522, parecchio 

traffico ascolto il navigatore che ci porta 

proprio in centro di Pizzo, non l’avessi 

mai fatto!!! Passare in quelle stradine è 



una impresa per pochi, strada stretta, tendine dei negozi in mezzo, balconi sporgenti e bassi, il 

bello è che guardando la cartina esiste una specie di tangenziale che appunto evita il centro. 

Quarantacinque minuti di panico finalmente la strada si allarga, abbiamo un indirizzo a 

Zambrone, camping “Baia di Zambrone”ci arriviamo percorrendo tutto il lungomare molto stretto 

ma panorama bellissimo e mare stupendo, l’entrata del camping a 20 mt dal mare molto ospitale, 

25euro tutto compreso, ma quando alla reception ci dicono si metta dove vuole cominciamo a 

pensare male, infatti percorso il bel vialetto alberato il caos totale, alcuni avevano occupato 100 mq 

altri erano a ridosso della dinette di un camper alcuni con due ruote sul prato e due sulla strada 

prese elettriche fatte diventare doppie e poi triple in barba a qualsiasi regola, NO GRAZIE ! siamo 

scappati via mentre altri camper erano alla reception che volevano entrare. Circa 2 km prima di 

Tropea a Parghelia ben segnalata c’è un area che non a caso hanno definito “Camper village” si 

chiama Borgo sul Porto, piazzole ben delimitate e ombreggiate tutti i servizi a 24 euro compreso la 

navetta per il mare www.borgosulporto.com  .Giretto  in scooter per Tropea tantissima gente ma 

molto suggestiva un pomeriggio lo merita.  

10/8 Mattinata al mare approfittiamo della navetta anche se la distanza è breve non tanto per 

l’andata che è in 

discesa ma il ritorno 

ci pesava un 

po’,pomeriggio 

invece ci spingiamo 

con lo scooter fino a 

Capo Vaticano 

cittadina 

semplicemente 

stupenda mare 

cristallino dall’alto si notano varie calette e parecchie imbarcazioni di prestigio ancorate, più che lo 

scooter ci vorrebbe un gommone. 

11/8 Oggi partenza, abbiamo appuntamento con amici a Bocchigliero sulla Sila, torniamo quindi 

sui nostri passi con la A3 fino a Cosenza, per poi deviare verso Camigliatello Silano,fermandoci a 

pranzare in riva al lago di Cecita, che ci ha un po’ delusi in quanto era in secca,passando a sud del 

lago si attraversa il parco nazionale della Sila, molto bello, un fresco da favola varie aree attrezzate 

per un pic nic ed incontri 

ravvicinati con lepri e 

volpi,quando sei da queste 

parti guai non approfittare 

dell’ospitalità, per cui cenone 

in compagnia e tra una risata 

un caffè e non so quanti 

ammazzacaffè si fa tardi e 

allora a nanna ,addormentati 

all’istante . 

12/8 Salutati gli amici oggi si 

riparte, destinazione prefissa Metaponto, scendiamo dalla Sila verso Caloveto e arriviamo sulla 

http://www.borgosulporto.com/


famigerata SS106 all’altezza di Mirto, percorriamo la statale per circa 130 km lasciando la Calabria 

e arrivando in Basilicata. Arriviamo a Metaponto lido e come camping scegliamo il villaggio 

Nettuno 18 euro tutto compreso, molto affollato ci sono pochi posti liberi e gli spazi sono molto 

stretti, qualche manovra ma ci sistemiamo, le spiagge sono tutte attrezzate niente spiaggia libera, 

qua ci chiedono 10 euro per ombrellone e due lettini, ma il colmo è che ad alcune famiglie danno 

un ombrellone e 4 lettini per cui eravamo a gomito a gomito con altri, l’ideale per chi vuol 

prendere il sole, una manna per chi è molto estroverso. 

13/8 Giornata di solo mare, in spiaggia oggi c’è meno caos riusciamo anche a farci una passeggiata 

sul bagnasciuga,contrariamente al tirreno qua è tutta sabbia e i miei calli dormono tranquilli. La 

parte più attrezzata di Metaponto lido è proprio sul lungomare,se esci dal campeggio verso la 

strada assolutamente nulla, solo qualche chiosco bar, niente edicola niente negozi se non il piccolo 

market del campeggio a fianco al nostro almeno per il pane!  

14/8 Ormai le nostre ferie sono quasi al termine, facciamo rotta verso nord, Milano ci aspetta, non 

abbiamo intenzione di spararci più di mille km tutto d’un fiato, a non più di quaranta km ci sono 

“Le Piccole Dolomiti Lucane” e noi siamo curiosi di vederle, per la loro conformazione e per il tipo 

di roccia se fossero più alte ti sentiresti in Trentino, all’altezza di Campomaggiore a metà strada da 

Potenza un paese da visitare assolutamente è Pietrapertosa non solo per la rocca e i viottoli del 

centro ma soprattutto il “VOLO DELL’ANGELO”  un cavo di acciaio teso tra un monte e l’altro ti 

permette di lanciarti sullo strapiombo attaccato ad una imbragatura e all’arrivo la navetta ti porta 

all’altro cavo verso il ritorno, parecchi giovani in fila per provare questa esperienza che è la 

seconda più grande d’Europa, bellissimo da vedere ma è a prova di cardiopalma non pensiamo 

minimamente di provarci, anche  perché si va in coppia (dicono come prova d’amore) e la mia 

dolce metà non ha intenzione di provarmelo in questa maniera. E’ ormai pomeriggio tardo quando 

ripartiamo alla volta di Matera, ci saremmo passati  mille volte ma non ci siamo mai fermati. Prima 

di entrare in Città circa un paio  di km c’è l’ Area Camper “Pantaleone” 10 euro il camper +1euro a 

persona, organizzano direttamente loro l’escursioni ai sassi . Area essenziale ma con tutti i servizi, 

dopo cena Giù lo scooter e visita alla Città by night . 

15/8 Oggi visita culturale ai sassi di Matera, parcheggiamo davanti a l’unico ufficio turistico della 

città, molti altri invece sono delle agenzie butta dentro che organizzano la visita ai sassi a 

pagamento, un ragazzo molto gentile e preparato ci fornisce materiale e indicazioni per la visita 

davvero azzeccate questo ci ha permesso di fare i “turisti fai da te” senza alcun problema a questa 

Città che è patrimonio dell’ UNESCO.  

16/8 Si parte per casa , l’intenzione è di imboccare la A14 a Canosa, sulla nostra Strada dedichiamo 

qualche ora a Castel del Monte altro monumento patrimonio dell’UNESCO in provincia di Andria 

dal castello si ha una visuale davvero fantastica e nonostante i 36 gradi qui c’è una brezza che ti 

mantiene asciutta la camicia, nonostante il castello si raggiunga con una provinciale questa viene 

chiusa, ma prima, degli ottimi parcheggi con pochi euro ospitano auto e camper con possibilità 

anche di attacco elettrico e poi la navetta ti porta ogni 10 minuti direttamente all’ ingresso.    

Ritorno con molto traffico, ma a noi non importa più di tanto, cerchiamo di goderci queste ultime 

ore di vacanza facendo anche una sosta tecnica nei pressi di Marotta almeno per dare un saluto al 

mare prima del tramonto. 



Conclusioni: il titolo “La Calabria che non Ti Aspetti” sarebbe il titolo più appropriato in quanto ci 

aspettavamo poche arie attrezzate e campeggi arrangiati, e poi poca ospitalità, niente di tutto 

questo ! bellissime aree di sosta servite e a prezzo modico, gestori di una ospitalità senza uguali, ti 

sentivi sempre il benvenuto. Se non fosse per la spesa del gasolio nei circa  3.000 Km percorsi 

sarebbe il viaggio meno “caro”fatto nelle ultime escursioni soprattutto all’estero. 

   

   

 


